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Sommario
Linguaggio: un dibattito polarizzato

Tra "vezzi linguistici", "politicamente corretto" e
"strumento di cambiamento": orientarsi

Come parliamo e di cosa parliamo

 Resistenze e prospettive







1987
"Non solo parliamo una lingua, ma

siamo parlati da essa" 
 

Alma Sabbatini
Il sessismo nella lingua italiana

Lingua come atto identitario
 

Risultato e specchio di una certa cultura

Spazio linguistico come spazio sociale, quindi mutevole nel tempo e nello

spazio

Nominare vuol dire far esistere le cose  



Perché c'è resistenza al
cambiamento
linguistico?

Linguaggio= identità 

Risposta aggressiva

Sensazione di essere sfidati

Paura dei cambiamenti

Informazione, non imposizione 

"Chiamami così", Vera Gheno



Ci sono cose 
più importati!

Basta con questo 
politicamente corretto 

A noi donne non 
servono queste cose 

Si, ma per chi?

LINGUAGGIOLINGUAGGIO

INCLUSIVOINCLUSIVO



Linguaggio che rispecchia un preciso sistema di potere: patriarcale, abilità, razzista,
omolesbobitransfobico
Linguaggio parlato e visivo che è parte fondamentale per la costruzione di stereotipi e pregiudizi
che limitano gli orizzonti di possibilità di quello che possiamo immaginare (es: professioni)

Di cosa parliamo

Parliamo al maschile: "maschile sovraesteso"
Linguaggio androcentrico: l'uomo è il parametro attorno a cui si organizza l'universo linguistico.
La parole "uomo" ha una doppia valenza, "maschi della specie" e "specie stessa".

Come parliamo

Soggettività non maschili, non bianche, non etero, disabili ecc.. che chiedono visibilità,
riconoscimento, esistenza

Di chi (non) parliamo  



Linguaggio inclusivo: definizioni e...  

Tentativo di comunicare nominando (e quindi facendo esistere) una
molteplicità di soggetti, diversi. L'accento è sulle differenze che abitano la
nostra società.
 

Utilizzo dei femminili
Espressioni o parole neutre (es: persone) 
Simboli (*, schwa, @) 
Utilizzo di una terminologia rispettosa dell'autodeterminazione di certe
soggettività (es: persona con disabilità e non portatore di handicap) 



... approccio critico al termine "inclusione"

Inclusione: differenziazione fra chi include (i "normali", quelle soggettività incluse nel
discorso) e chi viene incluso (i "diversi", quelle soggettività che deviano dalla norma) 
 

Se facciamo riferimento alla convivenza delle differenze (Fabrizio Acanfora) superiamo
la dualità normali/diversi.

Potremmo quindi parlare di linguaggio aperto, plurale che racconti di un movimento di
convivenza, da e verso il riconoscimento delle differenze che ci abitano. Un
movimento orizzontale, sottraendosi alla dicotomia chi include e chi viene incluso 
 



Le pratiche linguistiche che parlano contemporaneo
Utilizzo dei femminili

Espressioni o parole neutre (es: persone) 

Simboli grafici o fonetici (*, schwa, @) 

Rappresentare la presenza delle donne in contesti e ambiti in cui storicamente sono state assenti
significa renderle visibili e costruire immaginari possibili per le generazioni più giovani. (NB: da
non confondere con i nomi di "genere comune"che hanno unica forma per m/f, in questi casi
basta declinare l'articolo es: commercialista)

Costruire le frasi in modo da non dover declinare le parole, e scegliere parole neutre (ad esempio:
persone, chiunque, etc).

La linqua italiana declina molte parole (pronomi, aggettivi e sostantivi) in base al genere della persona a
cui si riferiscono.
Questo crea un problema quando dobbiamo rivolgerci a persone che non si identificano in uno dei due
generi binari (maschile/femminile)



Utilizzo di una terminologia rispettosa dell'autodeterminazione di certe
soggettività 

di colore nera/o

portatore 
di handicap 

persona disabile/
con disabilità

persona nello 
spettro autistico

una persona trans

persona con/affetta 
da autismo 

un/una trans

Le pratiche linguistiche che parlano contemporaneo



Rendere contenuto e
contenitore
accessibile e plurale: 
Il font "inconstant
regular" 



Quando un aggettivo diventa un
sostantivo si identifica la persona con

quella sua caratteristica
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